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Escursionismo  

Monte Ziccher da Alpe Blitz (VB) 

Domenica 11 ottobre 2026 
 

 
 

Quota massima:  m. 1.967 

Dislivello in salita:   m. 900 circa 

Durata totale ore:  4h 30 min circa l’intero itinerario  

Sviluppo:   10 km circa in totale 

Località partenza:   Parcheggio Alpe Blitz 1.212 m. 

Dir. d’escursione:   Annalisa Piotto 335 1477577 – Renato Fontanel 338 8489915 

Quota di part.ne: Soci Euro 24,00 non Soci Euro 26,00+ ass.ne - calcolato in auto con 4 persone a bordo 

Ritrovo e partenza:  ore 7.00 Piazzale Italo Cremona  

Attrezzatura consigliata:  scarponi, bastoncini, abbigliamento adeguato alla stagione.  

Difficoltà:  E Escursionistica (con qualche tratto EE per Escursionisti Esperti) 

_____________________________________________________________________________________________________ 

 

Avvicinamento: 

Da Gazzada ci dirigiamo verso la A26 – ci dirigiamo in Val Vigezzo via SS337, superiamo Santa Maria Maggiore, Craveggia 

e saliamo verso il parcheggio in località Alpe Blitz (Via Colonnello Garbagni) 

 

Descrizione itinerario: 

Lasciata l'auto nel parcheggio situato al termine della strada che sale da Craveggia, imbocchiamo il sentiero M37, che 

in circa due ore e mezza ci condurrà fino alla cima del Monte Ziccher. 

Dopo aver attraversato un piccolo ponte, il percorso prende quota all'interno di una splendida faggeta. Dopo circa 

quindici minuti raggiungiamo l'Oratorio della Sacra Famiglia, edificato nel 1906 dagli abitanti di Craveggia presso l'Alpe 

Blitz. Superato l'alpeggio, costeggiamo una caratteristica baita recentemente ristrutturata e rientriamo nel bosco, dal 

quale usciamo nuovamente dopo un quarto d'ora nei pressi dell'Alpe Pragrande. 

Dopo una breve sosta per osservare una curiosa fontana, riprendiamo la salita attraversando ancora il bosco fino a 

raggiungere l'Alpe Oro. Un cartello segnaletico informa che mancano ancora un'ora e venti minuti alla vetta e che ci 

troviamo a quota 1.560 metri. 

Proseguiamo nel fitto del bosco e, dopo circa cinquanta minuti di cammino, arriviamo a un bivio. Continuando diritto 

si segue il sentiero M37 in direzione della Bocchetta di Sant'Antonio, mentre svoltando a destra si imbocca il sentiero 

M37a, che conduce alla vetta del Monte Ziccher in circa trenta minuti. 

Scegliamo quest'ultima direzione e, dopo una breve salita, intorno ai 1.820 metri di quota, lasciamo definitivamente il 

bosco per procedere tra ampi prati alpini. Da qui il panorama sulla Valle Vigezzo si apre in tutta la sua bellezza, 

regalando scorci davvero spettacolari. 



La cima sembra ormai vicina e compare la caratteristica anticima. Prima di raggiungere la croce di vetta è però 

necessario superare una breve crestina aerea e alcuni facili passaggi su roccette leggermente esposte. Oltrepassato 

questo tratto, percorriamo l'ultimo tratto di cresta che conduce alla croce sommitale del Monte Ziccher. 

Dopo la meritata pausa pranzo in vetta, iniziamo il rientro dirigendoci verso la Bocchetta di Sant'Antonio. Pochi minuti 

dopo incontriamo il secondo punto più impegnativo dell'intero itinerario: una zona interessata da una frana che 

richiede di superare un breve salto su roccette di circa tre o quattro metri e successivamente un traverso stretto su 

terreno detritico piuttosto instabile. 

Superata anche questa difficoltà, continuiamo la discesa lungo un sentiero agevole fino a raggiungere la Bocchetta di 

Sant'Antonio, dove ci concediamo una breve sosta. Per il ritorno scegliamo il sentiero M33, che scende verso l'Alpe 

Cortignasco e permette di completare un piacevole itinerario ad anello. 

La discesa si rivela molto gradevole, immersa in un ambiente boschivo suggestivo. Dopo circa mezz'ora di cammino su 

una comoda mulattiera raggiungiamo l'Alpe Cortignasco. Qui svoltiamo a sinistra e scendiamo attraverso i prati fino al 

margine del bosco, dove incontriamo il pannello informativo che segna la conclusione del sentiero Arteacqua, un 

interessante progetto nato per valorizzare i percorsi della valle del torrente Isornino attraverso l'installazione di opere 

artistiche lungo il tracciato. 

Dopo circa cinque minuti arriviamo a un bivio, dove teniamo la sinistra. Poco oltre si presenta un secondo bivio e anche 

in questo caso proseguiamo a sinistra, puntando verso una baita abbandonata. La deviazione a destra condurrebbe 

invece all'Alpe Crest, ma comporterebbe il rientro al parcheggio lungo circa un chilometro di strada asfaltata in salita. 

Entriamo quindi nel bosco e percorriamo il suggestivo Sentiero del Bosco Animato, un percorso in leggera traversata 

arricchito da disegni realizzati su tavole di legno e da originali aforismi disseminati lungo il cammino. In circa trenta 

minuti raggiungiamo l'Alpe Piot. Attraversato l'alpeggio, arriviamo a una casa bianca isolata; alla sua destra riprende il 

sentiero che scende rapidamente e che, in pochi minuti, ci riporta al parcheggio, punto conclusivo di questa appagante 

escursione tra i paesaggi della Valle Vigezzo. 

 

L'ESCURSIONE SARA' CONDOTTA IN ACCORDO AL REGOLAMENTO ESCURSIONI SEZIONALE.  

https://www.caigazzadaschianno.it/images/documenti/REGOLAMENTO_ATTIVITA'_SEZIONALI_GAZZADA_2025.pdf 

 

SI INFORMA CHE LE FOTOGRAFIE/VIDEO DELLA PRESENTE ESCURSIONE POTRANNO ESSERE PUBBLICATI SU TUTTI I SOCIAL MEDIA 

DEL CAI DI GAZZADA SCHIANNO 

 

 

 


